


DELLA DIVOZI^ 
ALLI 

SANTI innocenti 

Per otttner da Dio d'ejfcr liberati 
dafuhìtanea, edmoron.in, 
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' Ella Vita di Suor Margherita de] San* 
tiflimo Sacramento Carmelitana Scal- 
ca della Cittì di Bona in Borgogna, 
che promofle grandemente la divoiione 
alla Santa Infanzia di Giejù , e fu da 
elfo favorita di molte grazie , e favori fegnalati, 
defcriita in idioma Franzefe , e ridotta in compen- 
dio in Italia'’^ tlal P. Giufeppe Antonio Patrigoa- 
ni della Compagnia di Giesù, G legge al tap. i. 
del a. ìibr$ , che Giesù Grillo avendole fatto fen- 
tir le pene di molti Martiri , per un mefe intero 
la trattenne in gufiate un faggio del marcirò fofte- 
nuio da' Santi Pargoletti Innocenti . Nello fpazio 
di queflo mefe l’andava comunicando il Signore 
illuminazioni , e notizie altiflìme fopra la fanclcì, 
potenza, e gloria di quefto tenero grejige d’Agnel 
li fvenati . Le rjvelò, eh* Egli neirilTante di loro 
morte prefe dell’ anime loro un gloritTo polTeffn ; 
e però le loro pene furono molto illuftri , e fegna- 
late ; Ch’Egli in morte adornolli tutti d'una beltà 
ll^aordinaria : e che ogn’uno era flato onorato d’ 
un certo proprio particolare fplendore : Che la lo- 
ro gloria in Cielo era fublimiflima : e tutti di Gn- 
golar potenza dotati ; maflìmamente per aflìflere 
a quelli , i quali ftn etili da fubìtanea , td !m- 
prtvifa merle; Ed anche Mr proteggere molti Re, 
ed Imperi da Dio bene fpelTo raccomandati alla 
loro tutela: E che II Padre Eterno nulla niega al- 
le preghiete di quefle Vittime sì rancamente im- 
molate . 

Vogliono alcuni , che II Signore avelie conce- 
duto a quelli Santi Bambini l’ ufo della ragione . 
E dice Suor Maria di Giesù d’Agreda , che il Si- 
gnore concedè loro anche una cognizione dell' elTere 
di Dio, e le virtù di Fede, Speranza , e Carici; 
con che efercicitono atti eroici di cali virtù , e di 
compaflione de’ loro Genitori , e pregarono per efli, 
acciò il Signore dalle loro lume , e grazia per pro- 
curare i beni eterni ; calche accettarono il martirio 
di buona voglia: e l’alTiflerono moltitudine d'An 
geli , che in morire , lieti per eller colti da lacci 
del Mondo , porta tono le loro anitre al Limbo, 
ove rallegrarono i Santi Padri colla notizia della 
venuta del Meflìa . 

Il numero di quelli Santi Bambini fì (lima co- 
rrunemente elfere di quaccordccimila. Cosi nota il 
Genebrardo nella fua Oonica ricrovarG fcricco nel- 
la Liturgia de’ Greci , ed Etiopi ■ Lo ItelTo allerifce 
Alfohfo Satmerone lem. 44. Ciò che Ga 

della certezza di tal numero , non può negarG , 
che non fu grandiflìmo ; orde dobbiamo elTerne 
di voti , ed invocarli con Gducia ; poiché, fe un nu- 
mero G grande d’Anime Innocenti uccifi ,non folo 
per amor di Grido , ma in luogo del medeGmo 
Crillo d impiega a pregate per noi , chi può dubi- 
tare , che non abbiano da impetrarci quanto bra- 
miamo ? E particolarmente dobbiamo pregarli ,che 
ci aflìRano nella ooflra agonia , acciò Ga accom- 
pagnata da una fama morte : come aflìftectero a 
quella del Gloriofo S. Franeefeo di Sales , il quale 
giunco nelle Litanie , che G recitavano, a quelle 
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parole : Omnes SanSi lnn«centet orate prò me , 
dopo averle con le labbra moribonde recitate tre 
volte, (bavemente fpirò . 

Orazione a GlfcSU’, MARIA , e GIUSEPPE 
Dolcinfimo mio Sip,nor Giesù Grido, Santiflì* 

^ ma Vergine MARIA , e Gloriofo Patriarca 
S GIUSEPP E , io conCderoilgrao dolore , che fen* 
ride nella fuga in Egitto per le grandi ofFefe, che 
fi facevano a Dio nella Strage de’ Santi Innocen- 
ti . Vi prego umilmente a farmi concepire un fum- 
mo, e continuo dolore delle colpe da me commelTe, 
acciò per mezzo d’una vera contrizione redi l'ani- 
ma mia purificata da ogni macchia : e per l’inter* 
cedìone di quedi Santi Bambini io fia libero da_^ 
fubitanea , improvifa , e mala morte ; e facendo 
un dolce , e tranquillo padaggio all’altro Mondo, 
-fia con elfi partecipe della gloria eterna. 

Tre Gloria Patri . 

ALLl SAKTl INNOCENTI. 

O GIoriofifiìmi Santi Innocenti , io umilmente 
vi faluto , e adoro ; e mi rallegro grandemen- 
te della gloria sì grande , che ora godete in Cielo, 
per avere fparfo il Sangue come rapprefentantl 
Giesù Grido. Vi fupplico riverentemente per 
grazie, e privilegi , che v'hà dato il Signore , che 
vogliate impetrarmi d'eder io libero da fubitanea, 
improvifa , e mala morte . Adidetemi Voi nella 
mia ultima agonia ; affinché colla vodra protezio- 
ne felicemente fpiri l'anima mia , e poi venga con 
Voi a lodare , benedire , ed amare il Signorq^ . 
eternamente nel Gieio. 

Tre Pater ttofier , e Tre Ave Maria . 

H r M N U S 

S Alvetc flores Martyrum , 

Quos lucis ipfo in limine 
Chrilti infecutor lubdulit 
Geu turbo nafeentes rofas. 

Vos prima Ghridi Vidlima, 

Grex immolatorum tener , 

Aram fub ipfam fimplices 
Palma , Se coronis luditis. 

JESU , tibi fit gloria , 

Qui natus cs de Virgine, 

Cum Patte , Se almo Spirita 
In fempiterna faecula. Àmen. 

Antipbona . Hi empti fune ex hodibus , primi- 
tiac Deo , & Agno: in ore ipforum non ed Invcn- 
tum mendaciom . Hi funt , qui cum mulieribus 
non funt coinquinati ; Virglnes enim funt . Hi lunt, 
qui venerunt de tribulatione magna , & la verune 
Itolas fuas , Se dealba verunt eas in fanguine Agni. 
T. Sardi Innocentes , dignemini precari. 

1^. Ut à fubitanea , improvifa , Se mala morte 
mereamur liberar] . 

OREMUS. 

D Eus , cujus prarconium Innocentes Martyres 
non loquendo , fed moriendo confedì funt: 
omnia in nobis vitiorum mala mortifica , ut fidem 
team , quam lingua nodra loquìtur , etiam moribus 
vita fateatur.Per ChridumDominum seflrum.Ameo. 
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